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TRENTO. Sono quattordici le classi 
della scuola trentina in quarante-
na. È quanto ha spiegato ieri ai 
sindacati il dottor Antonio Fer-

ro, responsabile del servizio pre-
venzione dell’Azienda sanitaria, 
in un incontro al quale ha parte-
cipato il  dirigente del Diparti-
mento della Conoscenza Rober-

to Ceccato per fare il punto su co-
me sta andando la riapertura del-
la scuola. Ferro ha detto di essere 
soddisfatto moderatamente e ha 
aggiunto che era prevedibile che 
ci fossero dei casi di Covid 19. Ma 
ha anche spiegato che il sistema 
del gruppo classe ha retto, visto 
che sono finiti in isolamento solo 
i compagni di classe dei bambini 
o ragazzi risultati positivi. Da ieri 
sono state messi in isolamento a 
casa, dopo che un compagno di 

scuola è risultato positivo, i bam-
bini e i ragazzi di altre 5 classi, 
una  dell’Istituto  Tambosi  di  
Trento, un’altra del centro di for-
mazione professionale delle Ca-
nossiane,  una delle elementari  
di Mezzolombardo e due a Lavis, 
una delle elementari e un’altra 
delle  medie.  Inoltre,  un  inse-
gnante della scuola media Bresa-
dola è risultato positivo, ma non 
è stato necessario mettere in iso-
lamento  le  sue  classi.  Ceccato  
spiega che al momento il sistema 
regge, ma invita alla prudenza: 
«Considerando che entro pochi 
giorni le prime tre classi messe 
in quarantena stanno finiranno 
il periodo di isolamento si può 
considerare che non c’è un gros-
so aumento. Dobbiamo, però, te-
nere gli occhi aperti e cercare di 
fare in modo di limitare i casi il 
più possibile». 

Ferro ha spiegato ai sindacati 
anche che entro una ventina di 
giorni dovrebbero essere pronti 
i test rapidi per cercare di accor-
ciare i tempi dell’isolamento de-
gli studenti che hanno sintomi. 
In questo modo si eviterà che, 
per una semplice influenza, un 
ragazzo stia a casa settimane. In-
fatti, al momento, se il pediatra 
di libera scelta chiede il tampo-
ne, lo studente deve aspettare a 
casa alcuni giorni per effettuare 
il test e poi attendere altri giorni 

per il risultato. Ferro ha spiegato 
che il test sui sintomatici è atten-
dibile, mentre il test sulla saliva 
non lo è. A questo proposito, una 
giovane mamma racconta di ave-
re tre figli a casa in isolamento, 
una di quasi quattro anni perché 
è in classe con una bimba risulta-

ta positiva, un altro, che va in se-
conda elementare, perché ha sin-
tomi influenzali e il pediatra ha 
richiesto il tampone e, infine, un 
bimbo di un anno anche lui con 
sintomi influenzali in attesa di 
tampone: «Prevedo un anno du-
rissimo. Spero davvero che l’A-

zienda sanitaria preveda, come 
aveva promesso, i test rapidi, al-
trimenti qui si rischia di restare a 
casa per tutto l’anno. Io ho quat-
tro figli e devo tornare al lavoro, 
ma se, ogni volta che prendono 
un raffreddore devo restare a ca-
sa per almeno sette giorni, devo 

restare a casa sarà molto dura. I 
nonni danno una grande mano, 
ma non si può nemmeno chiede-
re loro troppo. Senza parlare del 
fatto che per i bambini in attesa 
di tampone non è prevista nessu-
na forma di didattica a distanza 
che vale solo per tutta la classe».

Per quanto riguarda le classi in 
quarantena, Ceccato ha spiegato 
che si stanno definendo tutti gli 
strumenti per la didattica a di-
stanza. I sindacati, però, fanno 
notare che ancora mancano gli 
strumenti per fare lezioni online 
in sincrono, ovvero seguendo il 
docente che spiega anche a una 
classe in presenza. Il dirigente ha 
aggiunto che entro un paio di set-
timane tutti gli aspetti, sia quelli 
contrattuali  che  quelli  tecnici,  
verranno risolti. Si cercherà an-
che di apportare correzioni an-
che al sistema dei trasporti: «Il 
numero dei mezzi a disposizione 
è quello. Quindi abbiamo chie-
sto a Trentino Trasporti di preve-
dere spostamenti di alcune fer-
mate in modo da non creare as-
sembramenti».  Un  esempio  è  
rappresentato dalla  fermata  di  
via San Francesco, Trentino Tra-
sporti sposterà 250 metri più a 
nord lo stop dei mezzi extraurba-
ni in modo tale da non creare 
una sovrapposizione con quelli 
urbani. 
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• Sono 14 le classi in isolamento fiduciario

HA DETTO

Sono salite a 14 le classi in quarantena
Il caso. In aumento i casi tra gli studenti. In isolamento anche gruppi al Tambosi, al Cfp delle Canossiane, alle medie e alle elementari a Lavis 
e alle primarie di Mezzolombardo. Ieri Ceccato e Ferro hanno incontrato i sindacati spiegando che l’andamento a scuola è sotto controllo 

«
Io mamma con 3 figli 
in quarantena chiedo 
che si facciano i test 

rapidi altrimenti sarà 
un anno durissimo

La testimonianza

TRENTO. La Campagna nazionale 
di sensibilizzazione sulla derma-
tite atopica dell’adulto, “Dalla 
parte della  tua  pelle”,  riparte  
per il secondo anno. Sabato an-
che a Trento gli adulti che sof-
frono di dermatite atopica po-
tranno usufruire di consulti der-
matologici  su  prenotazione.  E  
quindi sabato all’unita operati-
va di dermatologia di Villa Igea, 
diretta dal dottore Carlo René 
Girardelli, chi soffre di dermati-
te  atopica in  età adulta  potrà 
prenotare una visita di control-
lo dermatologico gratuito telefo-
nando al numero 02 89608825 
fino a venerdì dalle 9 alle 15.

Al fine di tutelare la salute dei 
pazienti e del personale medico 
della struttura, tutte le visite sa-
ranno effettuate in totale sicu-
rezza, in ottemperanza alle mi-
sure di prevenzione igienico-sa-
nitarie legate all’emergenza Co-
vid-19. 

La Dermatite  atopica  è  una 
malattia infiammatoria cronica 
caratterizzata da forte secchez-
za della cute, comparsa di rosso-
re e vescicole su diverse aree del 
corpo. Il prurito è intenso e co-
stante. La patologia ha un forte 
impatto sulla qualità di vita dei 
pazienti.  In  Italia  si  registra  
un’alta incidenza di dermatite 
atopica negli adulti: l’8,1% de-
gli intervistati ammette di sof-
frirne, a fronte di una media del 
4,9% di altri paesi. La Campa-
gna “Dalla Parte della tua pelle” 
è promossa da Sidemast con il 
Patrocinio di Adoi (Associazio-
ne  Dermatologi  Venereologi  
Ospedalieri Italiani e della Sani-
tà Pubblica) e di Andea (Associa-
zione Nazionale Dermatite Ato-
pica) e realizzata grazie al con-
tributo incondizionato di Sanofi 
Genzyme. Per ulteriori informa-
zioni: www.dallapartedellatua-
pelle.it 

Su prenotazione

Dermatite atopica
sabato le visite 
di controllo a Villa Igea

• Campagna di sensibilizzazione sulla dermatite atopica

TRENTO. Una visita di formazio-
ne e informazione per far co-
noscere le politiche familiari 
adottate in Trentino: l’ha or-
ganizzata l’Agenzia per la fa-
miglia, la natalità e le politi-
che giovanili della Provincia 
di Trento a favore di una dele-
gazione di funzionari e ammi-
nistratori locali piemontesi in 
città ieri e oggi. E hanno inizia-
to con la visita nella sede di 
tsm-Trentino School of Mana-
gement.  Nell’intervento  di  
benvenuto, la direttrice gene-
rale di Tsm, Paola Borz, ha ri-
cordato che Trentino School 
of Management accompagna 
da sempre con attività di for-
mazione i progetti dell’Agen-
zia per la famiglia, compresi 
quelli relativi al benessere fa-
miliare. Il presidente del Con-
sorzio Intercomunale di Servi-
zi di Orbassano ha presentato 
la collaborazione avviata con 
la Provincia di Trento. Non ba-
sta contrastare il disagio, ha 
evidenziato, ma occorre per-
seguire il benessere delle fami-
glie. Luciano Malfer, dirigen-
te generale dell’Agenzia per la 
famiglia, ha offerto una pano-
ramica sulle politiche per il be-
nessere familiare della Provin-
cia di Trento: in particolare il 
modello  di  governance,  il  
principio  del  "family  main-
streaming" - che consiste nel 
riorientare le politiche in fun-
zione del benessere familiare 
-  e  le  certificazioni  “family  
friendly” a livello comunale. 
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Politiche
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